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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ì ; ' l < 

Il Governo sta portando l'Italia 
alla catastrofe economica e alla 
inflazione. E vorrebbe che gli ita­
liani non si muovessero?'1 
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U BATTAGLIA 
dei melai liiraci 

La maggior parte degli stabili­
menti metallurgici italiani lavora 
in pieno, in questo periodo. La 
necessità della nostra ricostruzin-
ne e le numerose ordinazioni dal­
l'estero fauno sì che in molte fab­
briche gli operai debbano, anzi, 
eseguire spesso «Ielle ore straordi­
narie. E la produttività delle sin­
gole a/.iende ha ormai raggiunto 
quasi ovunque il 75. 1*80 e perfi­
no 1*85 e il 90V., in confronto 
dell'anteguerra, il clic rappresen­
ta una percentuale altissima se 
si tien conto di tutti i fattori og­
gettivi che ancora ostacolano il 
f)icno rendimento del lavoro: dal-
a scarsità drlle materie prime 

alla scarsità di mano d'opera al­
tamente qualificata. 

Dec ine di grandi officine deb­
bono realizzare nelle prossime set­
t imane e nei prossimi mesi for­
t issime consegne all'interno ed al­
l'estero: materiale ferroviario, ma­
teriale elettrico, automobili , mac­
chine utensili, macchine da scri­
vere, e cosi via. Il non mantene­
re questi impegni, significherebbe 
per gli industriali, perdere cen­
tinaia di milioni di profitto, in 
buona parte in valuta pregiata, e 
significherebbe pure, in molti ca­
si, perdere dei mercati che inte­
ressano non soltanto i singoli ca­
pitalisti italiani, ma tutta la no­
stra industria e tutto il nostro 
Paese. ' 

In queste condizioni, l'atteggia­
mento assunto dagli industriali 
metal-meccanici di fronte al nuo­
v o contratto di lavoro proposto 
dal la organizzazione operaia, non 
p u ò spiegarsi con motivi di carat­
tere economico. 

Come è noto, le trattative per 
la st ipulazione del nuovo contrat­
to si trascinano ormai da ben set­
te mesi. Sono stati necessari, real­
mente, molta pazienza e molto pa­
triottismo da parte degli operai e 
dei loro rappresentanti per evi­
tare la lotta — e quindi gravi dan­
ni per la produzione — già due, 
tre, quattro mesi or sono, di fron­
te alla ostinatezza e al modo di 
agire cinico ed esasperante degli 
industriali . Nfa si è giunti, ormai. 
come si suol dire, at « ferri cor­
ti >. Tra pochi, pochissimi gior-
r i -<n deve essere: e vi sarà effet­
t ivamente una decisione: o si rag­
g iunge l'accordo, su di una base 
equa che tenga conto delle ne­
cessità e dei diritti delle maestran­
ze.. oppure la battaglia sarà ine­
vitabile . 

Orbene, quale interesse econo­
mico possono avere gli industria­
li a respingere le ragionevoli ^ ri­
chieste degli operai e allindi a 
costringerli ad astenersi dal lavo­
ro o a realizzare altre forme di 
lotta che rallenterebbero comun-

3uè gravemente il ritmo della pro-
uzfonc, proprio in un momento 

in cui le fabbriche lavorano in 
p ieno procurando loro ingenti pro­
fitti? 

E* così chiaro, cosi evidente chi-
essi non hanno affatto un interes­
se eeonomk-o a fare questo, che 
i grandi industriali hanno volu­
to rimanere fino a ieri quasi nel­
l'ombra. non partecipando nep­
pure alle trattative e lasciando 
che fossero invece i rappresen­
tanti dei piccoli e medi industria­
li a dare la battaglia e ad assu­
messi , per la platea, la reeponsa-
bi l ì tè del lo snervante prolungarsi 
de l le trattative stesse. 

Ma credono forse, i grandi in­
dustrial i , che i lavoratori s iano 
oosi ingenui da non comprende­
re H loro p o c o : da non compren­
dete , cioè, che sono essi, i pn-
dnorii dei maggiori stabilimenti. 
coloro ebe tirano i fili dietro le 
quinte e che dettano la linea di 
condotta dei < pesciolini >, delle 
comparse alle quali essi hanno 
affittato A compito di discute-
ne can I rappresentanti della 
Fk.O.M? 

La realtà è questa: gli industria­
l i e specialmente i grandi indu­
striali, dimostrano con i fatti di 
essere perfino disposti a subire 
del le perdite momentanee sul ter­
reno economico, pur di « dare una 
lezione > ai lavoratori r in pri­
m o luogo alla avanguardia degli 
onerai ital iani: le maestranze me­
tallurgiche. Essi, cioè, sarebbero 
disposti anche a subire, s ingolar-
meote . nn danno economico im­
mediato . pur di ottenere, contro 
I lavoratori, una vittoria di ciane. 

Questo è il significato politico, 
ift ct*$ff, delle trattative in cor­
so tea industriali e operai metal-
lnrgìci . E se vi sarà battaglia. 
nei prossimi giorni, questo sarà 
il significato di tale battaglia. 

Come è avvenuto nel passato. 
nel corso di altre agitazioni degli 
operai metallurgici (basta ricorda­
re il 1920). sarebbero quindi in 
g ioco in questa battaglia, non gli 
interessi di una sola categoria. 
m a gli interessi di tutti i larora-
tori. fi problema non sarebbe sol­
tanto di migliorare o meno que­
sto o quel punto di un contratto 
dì lavoro, ma di difendere e di mi­
gliorare o meno le posizioni eco­
nomiche e polit iche di tutta la 
classe operaia, che vede giusta­
mente nei metallurgici la sua par­
te più avanzata e combatt iva. 

Chi vive, in questo momento. 
In costante contatto con gli ope­
rai metallurgici , sa che essi han­
n o piena coscienza di tale situa­
z ione; che essi hanno piena co­
scienza della posta che è in gio­
c o e della enorme responsabili­
tà che, per conseguenza, ricade 
«nlle loro categoria. E sa che es-
à sono perciò bea deeiai a BOB 

L'OFFENSIVA DEI LAVORATORI CONTRO LA FAME E' IN ATTO 

La risposta della Confida deciderà 
dello sciopero di 600.000 Braccianti 

Lo sciopero generale ili Temi e di Catania - A 
Prato 20.000 lavoratori hanno sospeso il lavoro 

Oggi Terni, come ieri Catania, di­
mostra, con un grandioso sciopero 
generale, cui partecipa l'intera cit­
tadinanza la sua protesta contro il 
continuo arrenato aumento del co­
sto della vita, contro la speculazio­
ne e contro l'inerzia governativa. 
Le massa operaie; abbandonato 11 
lavoro, prendono parte alle manife­
stazioni popolari a fianco di tutte le 
altre categorie di cittadini . 

Intanto si apprende che la gran­
de agitazione compiuta ieri l'altro 
ad Ascoli con lo stesso obbiettivo ha 
dato i suoi frutti; sotto la pregatone 
popolare, il Prefetto si è deciso a 
decretare l'immediata distribuzione 
alla cittadinanza di quantitativi di 
viveri tesserati e ni è impegnato a 
far avere per tutto il prossimo in­
verno la legna per il riscaldamento. 

La Toscana in lotta 
Nel quadro della «rande campa­

gna nazionale contro il carovita è 
annunciato per oggi uno sciopero 
generale a Grosseto. 

Tutta la Toscana, del resto, en­
trerà l's aettembre prossimo in 
aaione contro i pressi e la specu­
lazione. L'ha deciso ieri all'unani­
mità l'Assemblea di tutti I segre­
tari delle C d. L. provinciali to­
scane. 

In tutta la Valle padana, malgra­
do le notizie in contrario date da 
una stampa interessata a confonde­
re i termini della vertenza e a scin­
dere le masse coloniche in movi­
mento, si intensifica l'agitazione dei 
seicento mila braccianti e salariati 
agricoli. Questa mattina alle 10 sca­
de il termine fissato dalla Confeder-
t«rra alla Confida per l'accettazio­
ne delle pregiudiziali avanzate. 

Fino a questo momento gli agra­
ri non si sono fatti vivi: essi ten­
tano di proseguire nella loro ma­
novra dilazionatrice per far ter­
minare i lavori stagionali e to­
gliere cosi ai braccianti l'arma del­
lo sciopero. Ma la Confederterra 
è decisa a non cedere: non è esclu­
so che, ove la risposta della Con-
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LA FESTA NAZIONALE DEI GARIBALDINI 

Toglìallì, Lontje e Secchia 
saranno domenica a Modena 

l'arri, Cadorna e Mo rondi pregenti alla festa 
MODENA. 4. — Una manifestazione 

particolarmente solenne sarà tenuta 
a Modena in occasione della Testa 
Nazionale dei Garibaldini, che come 
è noto avrà luogo domenica 7 set­
tembre in tutta Italia. Mentre nelle 
altre citta I garibaldini ed i Darti-
giani si raccoglieranno per festeg­
giare le gesta avvenute nelle rispet­
tive località durante la lotta di libe­
razione. la manifestazione assumerà 
a Moderi» un carattere nfcr.IonaJe. • 

La giornata garibaldina modenese 
ha un programma di eccezione: essa 
vedrà riuniti i più noti comandanti 
garibaldini, e cioè Congo. Comandan­
te Generale delle Brigate Garibaldi, 
Secchia. Commissario Generale di es­
se. Barontlni, Armando. Scotti. Bran-
danl, Pratolongo. Ukmar» Grasao. Al­
berganti, Scappini. Rossi. Amendola. 

Ad eeel ai uniranno le rappresen­
tanze di tutte le correnti partigiane 
die hanno partecipato alla guerra di 
liberazione in Italia e all'estero e tra 
1 primi, quindi, l'on. Parrl. vice­
comandante del C.V.L., Il gen. Ca­
dorna. comandante del C.V.L.. e l'on. 
Morandl. Presidente del C.L.N.A.I. 

Alla grande • manifestazione Inter­
verrà. a quanto si apprende, anche il 
compagno Togliatti, che non ha vo­
luto mancare ad una cosi significa­
tiva cerimonia. 

Nella mattinata ai riuniranno*, nel 
parco della città, le rappresentanze 
di tutte le più importanti formazioni 
partigiane. Luigi Longo porterà II 
saluto del Comando Generale, dopo 
dì che Inlzlerà la sfilata delle Bri­
gate garibaldine, dei reduci, e della 
popolazione, lungo II pareo. 

Nei pomeriggio, fatto saliente fra 
le varie iniziativa sarà ti discorvo 
che il compagno Togliatti pronun­
cerà dinanzi alla popolazione, 

Schermaglia di rftftrvMt 
fra Patrteolo • Btamiim 

La polemica interna qualunqui­
sta prosegue violenta anche dopo 
la chiusura del Precongreaso. Parti­
colarmente commentata era ieri la 
notizia dell'uscita dall'u.q., dcll'on. 
Patricolo. del gen. Perugi ad altri. 

In proposito, l'on. Patricolo ha 
ieri confermato ir. una intervista 
all'ANSA. la propria intensione di 
?bbandonare il partito 

Anche Giannini ha fatto feri del­
le dichiarazioni ad un gì ornale fol­

la sera, in cui ribadisce l'accusa di 
fascismo al gruppo dissidente ed a 
Patrissi in particolare. - N o n vi 
sono state scissioni.. — sostiene il 
Fondatore — « Ma sono stati sem­
plicemente allontanati dal Fronte 
dell'U.Q. quegli elementi che cre­
devano che noi facessimo .< il dop­
pio giuoco » per favorire in defini­
tiva un ritorno del fpscismo ••• -

* Giannini ha anche detto nel cor­
so delle sue dichiarazioni che qual-
cun'altro — tra coloro che pensa­
vano di fare il J- doppio giuoco « — 
dovrà ancora andarsene. L'allusio­
ne a Patricolo è evidente. 

fida non giunga in tempo utile, si 
possa arrivare allo sciopero ge­
nerale. 

A Prato le trattative in corso da 
tempo per la risoluzione della ver­
tenza delle Lanerie Sammartino 
sono state nuovamente interrotte. 
Le commissioni interne delle fab­
briche prontamente riunite, hanno 
proclamato lo sciopero generale, che 
si è esteso nel pomeriggio ai me­
talmeccanici. Oltre 20 mila operai 
si sono astenuti dal lavoro. . 

/ panettieri in agitazione 
Intanto, su scala nazionale, inte­

re categorie sono in movimento per 
l'affermazione e la difesa dei loro 
diritti sindacali: in particolare i 
cementeri hanno iniziato sia * 
Casale che a Salerno forme con­
crete di agitazione per ottenere il 
premio di produzione. 

Da parte loro i panettieri atten­
dono ancora il promesso aumento 
del SO per cento sugli assegni fa­
miliari. Agitazioni sono già scop­
piate a Venezia, Firenze e Roma. 
La Federazione nazionale di cate­
goria ha deciso l'estensione del 
movimento in tutto il Paese: non si 
esclude la possibilità che si giun­
ga anche in queato campo alla so­
spensione del lavoro. 

I dipendenti del Corpo forestale, 
invece, già da vari giorni in agi­
tazione, entrano in sciopero oggi, 
dopo che in un ultimo incontro te­
nutosi ieri aera, il Miniatro Segni 
non ha dato una risposta soddisfa­
cente alle loro richieste. 

Prima riunione 
« l e i C ' o n N l g . i o e c o n o m i c o 

Con un ritardo di circa un anno 
e con una composinone notevolmen­
te mutala rispetto alla proposta a 
suo tempo avanzata dai parliti di 
sinistra si è riunito ieri mattina al 
« pat lamentino » del Ministero della 
Agricoltura il Consiglio Economico 
Nazionale, 

L'on. De Gasperl. nell aprire la se­
duta. ha messo in nilevo 11 cai ai 
tere tecnico consu7n\o del nuovo or­
ganismo. che costituisce un allarga­
mento del C1R. di cui eredita la 

esperienza L'oratore ha anche ind:-
cato quella che egli ha definito la 
< linea della salver/a » nell'attuale si­
tuazione economica di emei-genu: 
massima produzione e riisnIbuzionL 
che attenui almeno le più gravi di­
sparita. Il tutto < natilialmrnu- » ha 
tenuto a precisare il Cauiellicre nel 
quadro dei plano Marshall. 

Successivamente l'on. Vanoni ha lu­
meggialo Il compito immediato che si 
pi esenta dinnanzi al Consiglio eco­
nomico. che e quello di eseguite una 
inchiesta sulla situazione economica 
Italiana e di foiinumare un program-i 
ma di ile-ostruzione. Il Consiglio eco­
nomico tornerà a riunirsi questa 
mattina. Oggi tornerà anche a riunir­
si il Consiglio del Ministri che ri­
prenderà la discussione del singoli 
articoli del decreto di revisione della 
epurazione. Dovrà anche essere af­
frontata la questione del finanzia­
mento degli Enti Comunali di con­
sumo su cui st sono già manife­
stati seti contrasti in seno al Go­
verno. 

I criminali di Casale 
non saranno graziati 

Lo sciopero generale 
è cessa/o nella città 

Da Informazioni assunte ieri 
aera negli ambienti di Palazzo 
Giustiniani assai vicini al Capo 
dello Stato, trovava conferma la 
notizia che l'on. De Nicola non 
ha intenzione di concedere la 

' grazia ai sei criminali re-pubbli-
! chini di Casale condannati a 
' morte. 

Una comunicazione ufficiale do­
vrebbe aversi oggi o domani 

Nella serata di ieri. Intanto il 
Guardasigilli aveva concesso una 
Intervista ad un giornale della 
sera, in cui, come per correggere 
le sue precedenti dichiarazioni, 
aveva fatto intendere di aver pre­
sentato parere sfavorevole alla 
concessione della grazia, almeno 
per taluni degli imputati, respon­
sabili di fatti estremamente gravi. 

Intanto lo adopero generale è 
cessato a Cusale. 

Il Comitato d'Agitazione del-
l'ANPl, riunitosi alla presenza 
dei rappresentanti della Camera 
del Lavoro, dell'ANPI regionale 
piemontese e dei comandanti re­
gionali del Piemonte, Lombardia 
e Liguria, ha preso questa deci­
sione, dopo elio la delegazione 
tornata da Roma aveva riferito 
sulle assicurazioni fornite dal Mi­
nistro Grassi circa li sollecito 
inltro della domanda di grazia. 

LA LOTTA PER VAVVENIRE DEL PAESE 

BATTERE LA REAZIONE 
A R T i O O t - O D I ' I l -.•mO S I E O O H I A 

La rea/ ione lenta di rialzare la 
testa. 1 residui del fascismo si fan­
no sentire e xorrrbliero prendere la 
loro rmnri ta- l'er residui del fa­
scismo non itile udiamo solo gli 
* squadristi •. ((li aderenti alle va-

I rie organizzazioni t-laudestine lieo-
lascivlr, ma intendiamo soprattutto 
parlare dei dirigenti la Coniindii-
stria e la l.'onlida, intendiamo par­
lare di i-erti grandi industriali, di 
rerti grossi agrari i quali sentono 
fortemente la nostalgia del « tem­
po di Mussolini ». 

O r l i grandi rapitalisl i , respon­
sabili dei delitti del regime fasci­
sta, i quali hanno asti lo la sentura 
di asere le « loro-* industrie salse 
per opera dei la\ oratori, i quali 
hanno aso lo la sentura di ritorna­
re «ani e salsi dai loro ••omodi 
nascondigli, ili riprendere possesso 
delle i loro » fabbru-he. non si sono 
ritenuti paglii di tanta fortuna e 
dì tanta generosità, ma hanno a 
poro a poro riacquistata l'antica 
jaltaiwa e ricominciano a gridare 
rlie a rasa loro vogliono comanda­
re loro. ; Casa loro » sarebbero le 
nostre fabbrirhe sorte rol nostro 
lavoro e salvate con la lotta e eoi 
sangue dei nostri partigiani. Le 
Commissioni interne, i Consigli di 

gestione ed i iiud.irati danno loro 
maledettamente fastidio, be dipen­
desse da rert i 'grandi rapitalisli la 
indennità di contingenza, le ferie 
pagate, le percentuali per le m e 
straordinarie, i contratti di lavoro, ' 
le commissioni interne, i consigli 
di gest ione, il diruto di sciopero, 
le libertà sindacali e polit iche, lutto 
questo serreblif di niioso abolito, 

(ìli uomini dei grandi monopol i , 
i granili rapitalisli , i inlpexol i di 
alto tradimento, IOIOIO che ioti 
hanno collaboralo con i tedeschi, 
continuano anche o(:gi le loro ser-
goguose speculazioni ai danni della 
lira e del nostro pae->e e vorrebbe­
ro strappare ai lavoratori le con­
quisti' demoi ratii he realizzale dopo 
la l iberazione dal faM-ismo. 

11 governo democri-tiaiio I.IM ta 
fare e si rivela ogni giorno piti il 
governo rhe fa gli intere-si del 
grande lapi la le e degli speculatori. 

Che cosa fare per cambiare qtte-

IL GOVERNO HA TROVATO " L A FORMULA MIGLIORE., 

De Nicola firmerà domani 
lo strumento di ratifica 

La procedura adottata è quella ffìà soffiata a Versailles 

GLI ÌISUCSIRIAU IESSILI LEGIhERAlSO 

Esporteremo in Inghilterra 
senza aver nulla in cambio 

L'Itnlim Mtguiltrà *é tipnrUr* tttn-
qutltamrntt i tuoi prodotti in Infhilltr-
ra mmifrado Vimpo$>ihihli Hi oftenrre be­
ai in controparti!*, a , urna della in* 
••unorrtihilila delta iterimi in dollari. 
Quieta è la tbalordilma derilione pre-
ta dal Conti&lio dei Umtilri di merco­
ledì, e non reta, per nomi mot IDI di pu­
dore, aurora di pubblica ragione. 

l.m defittone è ttata prera dopo rhe il 
Contigho avena creduto bene retptnfe-
re tutte le vie conttgliate dai tecnici w-
terpallati per uscire dalla tiiuat' ne in 
etti rItalia oeniva a trovarti in tegitifo 
alla derilióne ingìrte dì non rispettare 
raccordo Menichella. 

l.m ceta stanno coti' il direttore della 

ora decito di non riiptttare più gli im­
pegni presi, tre ole n aprivano al Go­
verno: il contiderara nullo l'accordo an­
che per quanto riguardarla le notlre ri-
nuiice; 2) sospendere le nottre etporta-
zinni in Inghilterra: 1) etigere per le 
atpnrtazioni nel Regno Imito il palamen­
to in dollari. Il Gooerno ha scartato tut­
te e tre -le me e ha decun di pente 
giure le forniture accontentandoti del 
la prometta, da parte mliete, di futu­
re linone trattatine 

In tal moiln i tettili potrarinn t'gn: 
lare ad esportare e a tetauruxare rter 
line, sia pure congelate, in Gran Rre-
tagna: i consumatori italiani seguiteran­
no a fare a meno di merci date 
all'estero tenia alcuna contropartita: 

Banca d'Italia. Hemchella. recatoti neU la fabbricartene dei tenuti H\Rìt4 te-
Caprile del '47 a Londra per regolare la\guiìerà a tardare a cauta delle eriger-
graoe quettione dei nostri crediti in iter- | j , « naiionali » della' etportatione: il Co­
line praticamente congelati — dato che, nerrto disporrà di meno pallila per far 
il mercato inglese noi polena te non può'.fronte con grano alla fame del popolo-
ancora oggi) fornirci nettane delle mer- \ In cambio De Gatpert riceverà una 
ci necessarie al nostro Paete e dato che nuooa caretta dall'occidente sulla sckte 
i rraétti rnorn ci venivano convertiti in 
dollari — ottenne che una parte dei no­
stri crediti tosterò convertiti in dollari. 
T'accordo relativo che comportava co­
me controparte gravose rinunce italiane. 
fu firmato a Roma il t?-4-4T. 

IH fronte al fatto che l'Inghilterra ha'ca t lavora bene 

na ricurva e qualche snob potrà indossa­
re l'ultimo modello di vestito del duca 
dt H mdror. Fella da parte tua avrà nnn-
c < articurationi > dt stima da Mar tolto 
e 'Aetna 

Il Governo della « salversa economi-

L'alternativa di notizie e di smen-
t ;tt di questi giorni circa lo stru­
mento di ratifica che dovrà essere 
depositato presso la Segreteria del­
la Conferenza della Pace a Parigi 
ha avuto finalmente ieri sera la su* 
definitiva conclusione, al termine di 
un lungo colloquio, durato fino alle 
19..10 fra .De Nicola. De Gasperi e 
Sforza. • 

La decisione 
Ai giornalisti che gH si sono affol­

lati intorno quando è uscito dall'a-
«c£nsor«> di Palazzo Giustiniani. De 
Gasneri ha fatto una dichisrazionp 
brevissima, e cioè, che •• era stato 
fissato il testo definitivo del docu­
mento- . Nientaltro ha voluto ag­
giungere. ma attraverso le allusioni 
di un funzionario della Presidenza 
della Repubblica si poteva capire 
che D» Nicola avev» accettato di 
firmare lo strumento 

Si apprendeva più tardi che- nella 
giornata di domani l'ambasciatore 
Franzoni recherà a Pa!az7o Giusti­
niani lo strumento di ratifica per la 
firma del Presidente della Repub 
blica. 

Un portavoce del Mini'iro Sfor­
za a Palazzo Chigi dichiarava in 
serata che il contrasto di questi 
giorni verteva non su -. chi doveva 
nrmare ... ma sulla .. formula mi­
gliore -. Era appunto Questa for­
mula che era stata raggiunta se­
condo la procedura seguita in oc­
casione del trattato di Versailles. 

La dichiarazione non porta certo 
clementi nuovi e chiarificativi dello 
strano e contraddittorio atteggia­
mento d«I governo, cosi strano che 
alcuni giornali stranieri non riu­
scendo a spiegarsi in altro modo 
tanta impreparazione ancora una 
volta hanno avanzato l'ipotesi di un 
assurdo ~ macchiavellismo . da par­
te italiana : un'accusa di doppio gio­
co che naturalmente non si può at­
tribuire al paese, ma che all'attuale 
governo si addice a meraviglia. An­
che questa volta De Gasperi non ha 
smentito la sua ormai Voituale tra­
scuratezza di fronte a qualunque 

problema che interessi la vita della 
Nazione. 

L'atto di ratifica 
Comunque secondo la procedura 

seguita a Versailles, verranno re­
datti 2 documenti. Uno sarà la let­
tera ch° accredit.-» il !ir»?t,"'~, p.mba-
sciatore come plenipotenziario per 
il depoiito dello strumento: l'altro 
sarà lo strumento che consterà di 
tre proposizioni introduttive e di 
una enunciazione. Esso r'eorda in 
primo luogo che a Parigi è stato 
firmato il 14 febbraio il trattato di 
pace fra l'Italia e le Potati/.? al­
leate e associate: quindi che l'As­
semblea Costituente ha proceduto 
nll'approvarione della lettre con la 
quale il Governo veniva autorizza­
to a ratificare, verificandosi la nota 
condizione sospensiva • ratifica di 
tutte le potenze»: che infine, dopo 
la ratifica sovietica, il Governo ha 
dichiarato che le condizioni previ­
sto dalla Costituente si sono verifi­
cate ed ha quindi.ratificato in base 
al mandato ricevuto dallWssemb'ca. 

L'enunciazione suona in questi 
termini : .. Il Capo provvisorio del­
lo Stato procede alla ratifica. 

p«r 

Le esequie dei due commissari 
uccisi dai banditi a Palermo 

( ' .PALERMO. 4 — NHla Chie.sa \rM 
S. Antonio, a apese del Governo re­
gionale. sono state stamane r?se ono­
ranze funebri alle vitt ime del ban­
dito l'Abite. Le bart erano ricoper­
te del tricolore e picchetti di HKCTI-
ti P. S. montavano la guardia. 

Sei morti per idrofobia 
in pochi gfcrm a Padcva 

PADOVA. 4. — F." deceduto fra atro­
ci spasimi presso l'Istituto Antlrab-
blro. rauriroltnre Secondo Danieli. 
affetto ria Idrofobia. I.o strano è che 
per concorde testimonianza di fami­
gliari. Il Danieli mal è stato morsi­
cato da un rane. E' questo, ad ogni 
modo, il sesto decesso per Idrofobia 
verificatosi neirll ultimi clnrnl nella 
nostra citta 

W/\t niWHILI DI L.\t lUMIZU)\k IWPOPOLARk 

GRIDO Dì ALLARME DI DELEGATI AL CONGRESSO DELLE TRADEUNIONS 

"La dipendenza dal dollaro segnerà 
la morte per il socialismo britannico 

Resisterà fino a ottobre 
il governo di Ramadier? 

C o l l o q u i o d e l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o c o n 

M o l l e ! - I s o c i a l i s t i e h i e d e r a n r o le d i m i s s i o n i ? 
t 

(Dal nostro con isjondcr.tej i j a nuova Assemblea Nazionale un-
PARIGI. 4 — Ramadier ha avutn ghereé'e. 

oppi un Knao e «.orimcn/aro rollo- n rnmi^tro degli esteri ungherese 
quto con Guw .Moller e ì membri del- . , . . , - K „„„..«:» _ • _*•» 
rEsecutiL-o Socialista clic lo hemr. M'haljs. che appartiene al pari o 

che l '£sc- ! d e i PICCO" proprietari, a proposito 
dello svolgimento delle elezioni, ha 
dichiarato ieri - non credo si pos­
sano immaginare elezioni più li­
bere. Tutti hanno potuto consta­
tare come si siano svolte con cal­
ma e correttezza 

Sulla diminuzione dei voti avuta 
dal partito dei piccoli proprietari. 
Mihaljs ha affermato che la colpa di 

• f 

(Dal nnstio corrUaswdete) 
SOUTHPORT. 4. — lì Con­

gresso delle Trade Unioni ha 
continuato oggi i suoi lavori, al 
centro dei quali è stata l'accani­
ta battaglia sulla nazionalizza­
zione dell'industria edilizia con­
siderata come di vitale impor­
tanza per il Paese. Alla presi­
denza del Congresso è stato in­
fatti chiesto di proporre al go­
verno una immediata inchiesta 
su questo ramo dell'attività pro-
duttva nazionale, ma i congres­
sisti si sono scontrati con una 
mozione in senso contrario avan­
zata in precedenza dall'Esecuti­
vo del Congresso. La mozione 
favorevole alla nazionalizzazione 
è stata tuttavia approvata con 

• g j g j ^ = » n a 

cedere, a resistere e, se c iò sarà 
inevitabile, a combattere coti tut­
te le loro energie per vincere: 
per s«* e per tutti i lavoratori 
italiani. 

Non vi è dubbio, quindi, che 
questa battaglia terminerà per irli 
operai con una vittoria. A mezzo 
delle trattative, ne sarà possibile. 
Con la lotta. 'anche se dura e dif­
ficile, se sarà necessario 

Gli op*r*' rcetallnrpui «mio 

f>ronti. Ci pensino gli tndustria-
i. E ci pens i anche, il Governo. 

ILàJUO MONTAGNA*.* 

una soverchiente ' maggioranza. 
Essa critica, tra l'altro, l'attuale 
sistema di lavoro nel campo edi­
lizio affermando che risale alme­
no a 500 anni fa. 

La politica estera di Bevm * 
stata approvata con una larga 
maggioranza, mentre è stato re­
spinto un ordine del giorno, pre­
sentato da Horner. in cui si chie­
deva al governo di - resistere 
alla diplomazia del dollaro» e 
di stabilire rapporti commer­
ciali vantaggiosi con la Unio­
ne Sovietica Horner. pre­
sentando il suo emendamento, ha 
dichiarato che * obbiettivo della 
finanza americana è quello di 
sbaragliare il- movimento sinda­
cale inglese e la politica laburl-

' sta. Se la Gran Bretagna conti­
nuerà ad esser legata all'econo­
mia americana, non vi tara for­
za al mondo che potrà salvarla 
dalla tempesta che spazzerà 
l'Atlantico quando la crisi eco­
nomica colpirà, inevitab'lmente. 
il capitalismo americano >. 

« Se — ha aggiunto Horner — 
la sospensione dei rifornimenti 
in baie alla legge affitti e prestiti 
è stata fatta pochi giorni dopo 
l'avvento de] governo laburista al 
potere, se le condizioni di stroz­
zinaggio del prestito americano. 
il diniego degli aiuti UNRRA al­
la Jugoslavi», l'eliminazione del­

la Graa Bratagna dalla ftuhx pai 

ERNEST BEVIN 

far posto agli ' Stati Uniti, non 
sono atti della diplomazia de! 
dollaro, allora è segno che esi­
stono parole che non hanno al­
cun significato neila lingua in­
glese -. 

Altro sostenitore dell'emenda­
mento è stato R. Bond, il quale 
ha dichiarato fra l'altro: « Noi 
siamo entrati in forma pericolo­
sa ed umiliante al servizio del 
capitalismo americano. La di­
pendenza dal dollaro segnerà la 
morte per il socialismo britanni­
co ed una catastrofe economica 
quando si verificherà la crisi 
economica americana». 

Molto commentata dal giornali 
di Londra e stata oggi la prò-
posta avaxuata ia*i da Savia al 

fi 
Congresso delle Tra de Unions 
circa la creazione di una Unione 
Doganale Imperiale In contrasto 
coll'unione doganale europea. 

II tono dei commenti vana, da 
quello entusiasta dei giornali con­
servatori i quali sembrano ve­
dere. come il Daily Mail • un 
raggio di luce tra le tenebre », 
a quello più prudente dell'orga­
no laburista Daily Herald, secon­
do il quale una unione doganale 
imperiale dovrebbe svilupparsi 
parallelamente all'unione doga­
nale europea progettata a Pa­
rigi dai • 16 ». 

La precisazione del Daily He­
rald non è tuttavia bastata a cor­
reggere l'impressione che Bevin 
intendesse contrapporre l'Unione 
Imperiale a quella dei - 16 ». 
Egli aveva infatti dichiarato ieri 
che soltanto il 25<ì*- dei commer­
ci britannici di importazione e 
d'esportazione, si svolgono in 
Europa. » E' pertanto difficile 
— aveva aggiunto — accettare 
l'Unione doganale europea come 
panacea per le nostre difficoltà. 
Questa Unione sarebbe di molto 
aiuto, ma non risolverebbe com­
pletamente 1 nostri problemi •. 
L'affermazione di Bevin confer­
ma l'atteggiamento del governo 
inglese contrario alla partecipa­
zione della Gran Bretagna alla 
Union» doganale europea. 

I Ì N I T HLGHXI 

in/ori.'ja/o delle condii'Om chi 
cui ivo stesso pone od una ulteriore 
partecipazione dei ministri .incahxti 
all'attuale Gabinetto 

Precedentemente l'F.secuiiro aveva 
tenuto una riunione notturna durala 
oltre 7 ore nella quale r.on era xiata 
pre*a una netta decisione sull'oppor­
tunità o meno di appoggiare la eoa-
lizìane governativa. 

Il fatto e che oggi Ramadier e ;«r-
ribilnirntc impopolare nel paete o l a ' c i ò è da attribuirsi ai vecchi capi 

.sua autorità e pure svanita di jron (del partito che hanno c o m m e s s o 
Ite agi: stessi gruppi parlamentari che pravi errori 
I lo hanno eletto Presidente del Co-i-j 
I .tipli'o. F.' ormai chiaro che ivinn«igj •• — — — — .—. 
'formazione governativa. r:maneggtata\ 
; a destra, è incapace di governare e' 
| si abbandona ad uria scrte ài i w - | 

procrisazioni contraddittorie j 
Kamadirr sembra colp-io da son-' 

nambulismo e non riesce a trovar» 
un punto d( equiI:brio. J 

L'Esecutivo Socialista i picnamcn-l 
te conscio di Questa situaz'one e pv-ì 
ne seriamente il problema a Rama­
dier di abbandonare il suo posto. Kfi-' 
madicr. d'alf^onJr non riconosce la 
autorità del massimo organismo del", 
suo partito e dichiara che l'Esecri-ì 
tivo non ha il diritto di determinare 
Vattcgg amento da ministri socialisti ( 

Domani intanto il Presidente del 
Conriplio *i /rorerd all'Assemblea di 
fronte ad un i ola di fiducia da lui 
stesso chiesto nel corso del dibattito 
«ulte soruenziom al'o produzione car-
bon»/«rn. 

sta situazionp ? V.he ro<a fare 
battere i tentatisi ili ri»ro»s'a della 
reazione, per stroncare la *pn-ula-
zione. per fare diminuire i nrezi i , 
per dare lavoro a tutti ' 

E' ncrcjsario lottare, lottare più 
che mai. E* necessario elle i par­
titi dei lavoratori ritornino al pò. 
verno, è • nei-essano dare all'Italia 
un governo degli Mulinili, un gover­
no indipendente ila ogni inflncu/a 
e servitù m a n i e r a . 

' lutto dipende ila noi, dal nostro 
lavoro e dalla nostra lol la. Opni 
lavoratore deve eoinprendere « he se 
vogliamo raddrizzare la situazione, 
fé vogl iamo salvare la lihert.i con­
quistala dobbiamo avere piena oo-
orien/a rhe non è quel la l'ora ili 
risparmiar» i nostri sforzi. 

La prima condizione pei ' raffor­
zare la lotta è quella di rafforzare 
il fronte demneraliro. ed è quella 
di rafforzare il Partito CnmuniMa 
parte essenziale di que«to fronte ed 
avanguardia nella battaglia per il 
pane, per l'indipendenza del Tarso 
e per la democrazia. 

Aderire al Partito Comunista in 
questo momento «ignirìra aderirvi 
allo tropo di condurre la lotta per 
ridare all'Italia un governo demn­
eraliro e popolare. Mgmfira aderir­
vi per condurre la lotta rni i lm il 
mro-rit"», contro \n «periila/.i-in^ * 
contro i ' tentativi 'di ripresa del 
fasciamo. 

Un grande partito, «onte il Par­
tito Comunista, ha già dato più di 
una prova di »aper condurre vit­
toriosamente lo l l e decisive per l'av­
venire del Pae ie . ha già dato più 
di una prova di saper essere la 
forza motrice dell unità delle forze 
democratiche. Senza il Partilo Co. 
monista in Italia non ri sarebbe 
slata guerra di liberazione nazio­
nale. l'attesismo avrebbe preso il 
sopravvento: senza il Partito Co-
monista e seivra le altre forze ve­
ramente democratiche il grande ra­
pitale monopolista, con l'aiuto r]r\ 
governo nero avrebbe già avuto 
partila vinta. Ma il Parli lo Comu­
nista é pre«entt ed è presente al 
suo posto di battaglia. Opgi però, 
per fare fronte a l ias ser 'ar io . sono 
necessarie nuove forze, niins») 
energie . 

Nella giornata del 7 •••i|ernbre 
ogni garibaldino porti nei partito 
un altro partigiano. .Nella giornata 
della stampa comunista ogni com­
pagno porti nel parl i lo un lettore 
de « l'Unità *. Ogni amiro de • l'I -
nità » porti nel partito un altro 
lavoratore. - -

Ogni donna che lotta per la «ita, 
ogni uomo che vive del proprio 
lavoro, ogni vecchio che vuole poter 
trascorrere dignitosamente gli anni 
dì invalidità e di meritato riposo, 
ogni 'g iovane che vuole aprirsi la 
• trada ad un migliore «svenire de­
vono sentire che opgi i| loro iute-
resse esige rhe e««i prendano parte 
alla lotta. Devono sentire che opei 
il loro intere»se • l'avvenire del 
Paese esiunno che e««i prendano 
posto nel le file di quel parl i lo rive 
sta condtirendo la grande battaglia 
per stroncare il caro-sita e la spe­
culazione, per battere i tentat is i 
di rinascila del fascismo, per dare 
all'Italia nn zoserno del popolo . 

L'oro appartiene a noi,, 
dicono gli americani a Bevin 

Il "New York Times,, dichiara che il Mini­
stro inglese "manca di maturità intellettuale,, 

NEW YORK. 4 — Il Ministro del 
1 icsoro americano. John Snyder. In-
tervisiito Mille sue impressioni clr-

Jjca la proposta avanzata Ieri al Con-
"I presso delle Trade Unions britanni­

che dal Ministro degli- Esteri Inglese. 
Bev.n secondo la quale l'oro deRll 

_. ii i j . ì Stati Uniti dovrebbe essere ridlstri-
r,t!e^oi." % r 9 J CTlSt m<* bufo nel mondo ha dichiarato ie-
1^ten\ ,S .H x,Z» n . ' "«' ' " V e n i a l m e n t e : «Le riserve auree ame-
™*.l? J!% l°'eT"n'° Pcr « v i n c a n e custodiie nel Forte Knox <S.a-
P W J dicali con i comunisti r, 0 d K e n t u c k v , n o t 1 t 0 T 1 0 oggetto 
PRL. foreranno contro. Ramadier arra' e 

con una maggioratila coiisidcrci '»!-
LUIGI CAVALLO 

(Continua in 2 pag . I. col ) 

Il governo ungherese 
si è dimesso 

BUDAPEST, 4. — Il Govci no un­
gherese. seguendo • le prassi costi­
tuzionali, ha rassegnato oggi le sue 
dimissioni. 

Il > Presidente " della Repubblica 
Zoltan Tildy ha invitato Dinnyes e 
i suoi colleghi di Gabinetto a rima­
nere in carica per il disbrigo degli 
affari di ordinaria amministrazione 
Ano alla costituzione del nuovo 
Governo, rhe avverrà dopo la for­
mazione del comitato politico del-

i di discu-^icne da parte d| terze pò 
j lenze 11 nostro oro apparitene a noi 
|e «oliamo il popolo americano può 
(decidere della stia ione, rosa farne 
come disporne, ecc Appartiene forse 
ad altri'' » 

I I*a Siam}* americana si mostra an-
| bastanza «orpresa e « indignata > per 
la proposta di Bevin II Seta York 

; Times accusa il Ministro degli Esteri 
inglese e di mancanza d| maturità 
intellettuale > 

Il Journal of Commerce di New-
York. scrive in proposito nej «uo 
articolo di fondo, intitolato « La mi­
stificazione dell'oro ». che quello che 
vogliono I paesi estei| sono le mer­
ci americane e non l'oro 

A Londra II Financfal Tunc». che 
normalmente riflette 11 punto di vista 
degli ambienti finanziari della City. 
respinge l'idea come avente t un mi­
nimo valore pratico» 

« Persino li sig. Bevin — scriva ti 

giornale — non dovrebbe essere ersi 
ingenuo da pen.'are che la deficienza 
tli dollari potrebbe essere r-^olta con 
una semplice operazione fi:1;»!.ZIA ;a 
d| tal genere ». 

« Il problema fondamen'ale e un 
problema di produzione e di «ca-ivbio 
di beni, la concentrazione dell oro si 
ripeterebbe se non venissero aot-ili 
gli sbocchi commerciali iniernazto-
nall » 

RICHIESTA DI AIUTI 
di Tarchiani a Lovett 
WASHINGTON. 4 — Il C u r r n o 

Italiano ha rivolto un appallo ur­
gente al Governo di Washington 
sollecitando la concezione d; pron. 
ti aiuti finanziari per 1 arqu;.--tn d» 
viveri e combustibili r.s.'rnzi.ili 

Tale appello — rome apprende 
l'Associatcd Press da fonte diplo­
matica bene informata — è stato 
presentato dall'Ambasciatore Tnr-
chiani al Sottosegretario adi Aff.irl 
Elateri Robert Lovett alla fine- della 
settimana scorsa, nel cor*-*» di un 
colloquio nel quale il rappresi man. 
te diplomatico Multano ha fat»o un 
ampio quadro della grave s i t u a t i ­
ne economica in cui versa 11 par.se. 

f~\'t ' •• (^ JT* -. M A fc'jf? . 
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